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Faclav» fl4 0itol9r® 
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dei deputati del Polesine ai brac-
cìufìti dì quella fenile provìncia 

b̂ iigjaa volontà e spinto di sacri
ficio, tali da adattarsi a ricévere, 
per qualche po' di tempo^ scarse 
anticipazioni in attesa dei primi 
pagamenti già accennati, la So
cietà potrà iniziarsi con poche roi-

ì glìaia di lire dLppitale, e trovando 

affinchè si costituiscano m asso 
dazione cooperativa di lavoro, ha 
destato la gener^e a,4J.enzione so
vra questo nuovo sistema dì ÒOtì̂  
perazione per assicurarsi publici 
lavori, sottraendoli in sfavore dei 
lavoratori ai soliti appaltatori, che 
d'ordinario sfruttano tanto gli in
felici braccianti che pur sono la 
base principale dei loro guadagni 

Ed ognuno sa del pari, come 
sfruttando i lavoranti questi j ip-
^altatorij abbiano eziàndio^costi" 

l » t a u n i i r f ^ r r a che si risolve 
i n vera rovina delle stazioni ap
paltanti, poìcbè essi non guardano 
che ^1 guadagno personale e gli 
stessi lavori facendo tanto per 
farli 

j condizioni favorevoli così nei pró-
prii sodi come nel paese m e 
deve l^lp^àre, p^tfà prospe^pjn: , 
breve tempo. 

» 

* * 

La Società fa un contratto dì 
appalto per un dato movimento di 
terra e per mJ0> Prezzo, e lo 
subconcede alle sqtiàdre dèi 
socii, a cottimo, fornendo gli stru
menti necessarii a coloro che ne,., 
mancano, e pattuendo un pfefW'"' 
che corrisponda a quello che essa 

contrasse un prestito grazioso^ dì 
lire 25,000 emettendo tante obbli-
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gazioai-azìonì da lire iO^ e mille 
ne prese il R^ 

E à tutti è noto già lo sviluppo 
preso dall' istituzione ed il^^bene 
^ t o , gfìiÀCQhè heu; fecero i depu
tati del Polesine nel riferirvìsi ^ 

Una consimile Società si è for-
FBaata poi a Budrio, città di 20 mila., 
abitanti, in provincia di Bologna. 

La Cooperativa di Budrio-Moli-
nella ^6Vnindò a tozio»e iW**' 
gennaio 1885 con 1600 sodi, lì ca
pitale era costituito da altrettante 
àllohi dì L. 24 cttìauria pagabili a 
icate mensili di centesimi 40. 

Sottoscrissero ancher molti si-
• . • ' : i-,'T^jaIsw-'.-''.-5-f--

gnorì, e anch© qWi i b R e diede lire 
5000. Con la garanzìa di 3 o 4 s i -

ri la Società trovò subito cre-
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riceve in complesso, detratte leJ,»^^^^^ ,ŵ ŝv.i 
« . . u . „ „ . . j l ^ : U : ! . m i l i ^ . „ ? " r < Ì i t o presso l'Tlteuto agrìcolo di 
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^Jordinai^ljì queste associazioni 
, ' • r'. • • I " ^ - I : ' j • 

essendo nel loro inizio si assumo^. 
no soltanto lavori semplici e che 
non esigono, p e ^ ì M Q g i o r part^^,, 
§e non un capitale poco considè-
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rev<)le, 
ì pochi strumenjtr:neceÈsari;(tap-

p^, badili, piccola vanghe, car-
rjuole, ecc.) sono^ già in buona 
parte posseduti dagli stessi operai ; 
e il capitalei'n danaro che ora l'im
prenditore a^jlà^pa è impiegato 
r^. nella sua parte magg 
a pagaresp lavoratori ed a fornire 
lina gat^ifizìa a chi conceii€s.Ma-
vori. 

Oca una Società che si formi 
fra f If operai ' p r ìmpreride^^gr 
peraiivamente lavori di tal genere,, 
può {a|e,anche senza buona par
te 4 1 qwesto capitale. Non oc

corre che la garanzia sia molto 
forte, poiché chi concederla lavori 
la può comiiletaii,p da 
Simo, pattuendo che il prezzo dei 
lavori stessi sia pagato iu rate, 
man mano che vengano eseguiti e 
collaudati. (La Società di Raven
na, della quale % | a i o i c^j^lliSt: 
seguito, pei lavonéineirAgro ro^ 
mau(j%iìasciava il 15 0̂ 0 suU'im-
pòHo del lavoro eseguito, per co
stituire lire 6p mila a titolo di de
posito in garanzìa del contratto 
di suba^fTàlto.) 

La Società quindi non avrà bi
sogno di mezzi proprii che per 
garantire ràdèmpimlnto delle con
dizioni del contratto in genero, 
cape p. e., i limiti di tempo pat
tuiti pel compimento del la volo; 
mentre l'entità di essa sarà ga-
rpt ì ta dal suo prezzo ancora nelle 
mani del concedente. Bisogna ag-
,||tmgere poro che la Società deve 
anche aver mezW*di fare anticl-
pè^zionì ai propri! sociì lavoranti 
fino al momento in cui si possano 
esigere le prime rate del prezzo 
pattuito. 

Tutto compreso però si può af-
f c h e ove una tale iMe là 

_ \ _ 

sia bene organizzata ed ì godi di 
'«ssa siano animati da B'iiOu;ionto 

poche spese di ».».....»-..»,. , 
' L L j - . - . 

,.(ed una quota pel fondo di riser-
v&), ecc,ì,4^^rante U J^ayoro i socii 
non ricevono che degU acconti 
sulla loro retribuzione finale, per 
yòtèrsì mantenere: finito il lavoro, 
si misura quanto ciascuno ha fatto 
e si determina quanto gli compe
t e : la Società — se può — ptga 
subito ; se no, aspetta a ricevere 
dai concedenti il pagamento dei 
lavori Se il contratto fu fatte be-
n©j e ìa Società assunse IMavoro 
a patti equi, ed agU stessi patti lo 
subconcesse, essa non corre alcun 
rischio; mentre d'altra parte ì 
suoi socii sĉ np pagati nel modo 
più giusto, cioè in proporzione del 
lavoro eseguito da ciascuno; il 
che d§ye certagiinte produrre una 
vivace e profìcua emulazione fra 
i lavoratori vcomp,on^n|i ciascuna 
delle squadre subcohcessionarìe-

La eliminazione deirintermedìa?:! : 
rio imprenditore deve così subito 
risoìvffsi in un considerévole à u i | 
mento della retribuzione del lavo-# 
ratore. Non bisogna però dissimu- \ 

^larsi che se la bi le econóinica di 
queste associazioni non è insupe

rabilmente diffìcile a porsij vi ^pno 

Bologna, che.sovvenne sino a lire 
ventimila. Ip tal modo f%spossi-r, 
bile assumere nell'estate 1885 un^ 
lavop di arginatura per 50,000 
lire, nel quale i socii' operai fu^t 
rono retribuiti in media con lire 
2,50 al giorno, e sì formò un fondo 
di cassa di L. 8000. Tra le altre 
diverse opere eseguite è pure da 
notarsi quella di s |e^p perirà fer
rovìa Bologna-Budrio-Molìtìèlla per 

4Mimporto*4i lire iOO' mi l a sA)s i« 
dtìW^^nìii e me?zo la Società potè 
formare un capitale proprio dì lire 
40 mila : esito certamente splen
dido ed insperato. 

Un modesto esempio fu §.^0 

pure dair Italia Meridionale, 
forte ^^ruzzo. 

A Calano (Suhiiona) si è costi
tu i t a una Società cooperativa di 
lavoratori col capitale di'̂ UfffljOOO 

-̂ èd ha assunto, col ribasso di 3i 
e l i^ p. Oio, i lavori i4i sistema
zione delVacquedotto romano detto 

r 

di Cor/Imo, messi all'incanto per 
^^*IÌS'178,921. ,"̂ •••'•"̂ •" 

E poiché questi estagli si-pagano 
d;^|,din#ib a trimestri posticipati, 
la Societò. dovrebbe provvedere i 
fopctS ,P^^ pagamento, delle mercedi 
durante up ,tritniftre,;,e per la cau
zione (dì solito pari ad un^annata 
di estaglio) da darsi airammiui-
StrazióW^f^cedente, {;>una facile 
combinazione finanziarla alla quale 
dì buon grado sì presteranno le 
Banche cooperative, che si ispi
rano agli stessi prìncìpii dì solle
vare le cIas3Ì^%opoÌarl s 

Abbiamo così mostrato un cam
po d'azione vastissimo: che i vo-
lonterosi vi lavorino e coope||§o 
alla loro riuscita, come tanto sa
viamente fanno i deputati del Po
lesine, e 9|i0 il paese il quale sep
pe scegliersi a loro rappresentanti 
al Parlamento lì sappiano aiutare 
nella riuscita. ' 

Uditori Gìiidiil 

su Ho no a, ora oecupata da aicunlere 
ticij ma di diritto a lui spettanté§^» 
e si aggi«ng9,̂ j38flSer8 dovera; di ognfc 
buOB cristìaao periterò f^ f t ^ i a vjto-
per riacquistare e ridarà Eoma al 
Papa Ka e conservarla ai suoi BUC-
cessori. •% 

Il ^Qcolo XiX fli fa mallevad 
à&W esattezza ineccepiMle dì tali in-

e si dichiara pronto fin 
'Wora a fornire le prove allo pA\torit4 
quando |pJèS8er>(*;̂ pr<Jòe(fW*ìn via giu-
dizìE r̂ìa contro quei signori che si 

- •-' 
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BQoltono fuori della legge, ispirando 
ròdio contro le attuali istituzióni e 
gli ordini tììgentìj reato prevtstO| 
UGO e più articoii del codice di f̂ 

^̂ feedpra penale. 
Speriamo che tutti i collegbi levino 

alta; la voce per raodero piik energioa, 
più efficace, la protaslà solìevata d 
giornale genovese. 

Corriere Vene 
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Il Guardasigilli hà'̂ àpoi'to uà cqn-
icorso per N. 100 posti di uditortì giù-

disiano. 
Gli aspiraiiMv al concorso devono 

presentar* domanda al Mìmstf rp, di 
gr&2% e giustizia e dei culti nòi%iù 
tardi del giorno ÌO novambro p. v, 
col moxsò del Procuratore del Re 
prèsso il Tribunale civila e'^tòrrazio-
aale» neila'̂ cai giurisdizione risiedono 

• . . . • - r . , - ; j . 

Non ci occupiamo naenomaDaent 
vere sciocphaz^e e futilità che 

forniacono razióne nétte rappresenta
zioni teatroarchiprssbilera'ii del no
stro paese. Cioè non teniamo conta 
di quelle formalità puariU, di queUci 
sfoggio di unzione traboocaute, di 
quella petulanza più o m è i f ^ ^ p l a , 
che nell'atmosfera gesuiticalJf^^. là 
loro : apotltea donchiséiott^^^flfeii 

r 
. 'ji 
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asjiipant^, indicherà; cBaraineSte ilfta^ cose non occorre spiegarle a 
suo domicilio. Inoltre 0gU do„T?|jk cor- "̂ ^ 
redaria, oltreché della fede di nasGJt̂ , 
dei documenti giustificativi dai qùate 

m ì 

commentarla; W buon senso supplisco 
• ' -ii^m'' • • tre 

all'articolo del giornale e ai volo 
'^Ihe su certi argomenti ai potrabbero '[itsf»:. 

:f 

gravi difììcoltà per i vari'elfifSiti 
che le compongono. 

È ut̂  mo^yipento da iniziare, 
da studiarsi con calma ed amore 
da tutti coloro che non sognanoi^ 

^*^ÌPmiglioramento mediante Ifl^scóh-
volgersi di qualsiasi ordinamento. 

• • • " * * 

AQĝ lftvnamo qualche esempio de
gno dMtóitàzlohé. 

A Ravenna, nell'aprile 1883, i 
braccianti si costituirono in asso-

, _- ^ \ r _ ^ 1^"^" ' ^ - - I ^ -\ 

ciaziotìb e l primi ascritti furono 

«ÌÌ3:> 

Conchiudiamo. Che cosa possono 
laro le Società operaie? Cominciare 
con assumere qualche apjalto di 
WiStenimento dì strade inghiaiate 
nazionali, provinciali, comunah. 
Non si richiede capitale; ma solo 
lavoro di ammanire il brecciame, 
e spargerlo alla stagione oppor!»t: 
luna. LQ stesso dicasi pei lavori 
di movimento di 'tlìrra, comuni e 
frequenti in questo morboso pe
riodo'di costruzioni ierrovia||^,|. 
più tardi si troflrànno nella pos-
sìbilità di assumere lavori più im
portanti. Si otterranno da questa 
a'/ione dille Società operaie molti 

scrivere: certa cose aapprezzaflo put 
se taciute. 

Facciamo osservare solo una cosa 
che deva dar da pensare a chiunque 
è nato-per ragìoaartì un po' seria-
MMÌ? I per provvedere al migliora-
Dtiento sboìalé. E, sì noti bene, lo 
scopo nolfro è essenzialmente e pu
ramente antì egoìsilco ; si tratta deM 
i* islf udone 6 dell'educasìone, ì du 
primi fattori del progresso universale 
della società, a del suo vero daGOpOì̂^ 

La storia e là; cronaca attestano 
grandi note i danni arì^ftati dalle 

% 
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303. Ogni SOCIO sottoscrisse un*a»%vionì risultati: 

U medesimo risulti: 
1. Essere cittadino italiano; 
2. Essere laureato in legge in una 

Università del Regno; 
3. Hon essere stato condannato e 

non essera sottoposto a giudizio per 
crimine o delitto; 

. - • 

4. Non trovarsi nello stato di dì-
chinrato fallimento, salvo ì! caso di 
riabilitazioni^ ovWÒ nello stato div 
interdizjona o di inabilitazione legale. 

^Iconcorso avrà luogo medianta a?« 
same scrìtto sulla materie indicate nel 
regio decreto 17 maggio 1866 N. 2931, 
e cioè: 

aj Ŝ ìjosofia del diritto; 
bj Diritto romano e Storia daljai:, 

legislazione italiana; 
c/Cadice civile a di procedura 

civile; 
dj Codi c i g n a l e e di procedijifi 

Ipenale; 
e) Codice di commercio ed ordi

namento giudiziàrio. I 
L'esame si darà presso tutte le Corti 

;igà*appello del Regno colle norme che 
verranno siabiUte dalla Commiiŝ ìftne 
centrale del concorso, ed avrà prìn-

^̂ cipio alle ore 9 ant. del giorno 10 di-
cembro 1887, continuando all'ora stessa 
nei suWeSaVvv giorni 12, 14, 16 e 19. 

Per essera dichiarato idoneo à ne
cessario conseguire i due terzi dei voti 
di cui dispone la Commissione cen
trale dell'esame. 

La nomina ad uditore dei candidati 
che avranno vinta l»prova«deU'osa* 

S : ; r i \ < ^ : « . o : t ÌSl ^ ' ^ . « « o b U i ,„. l i .* che sono necessarie 
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JSGUOIS dirette dai gesuiU, o da chi 
ne segue le traccte. Purtroppo tut
todì sì registrano fatti i quali dimo
strano chiarameate che ì preti asso
piscono lo spirito d'amor patrio che 
nelle campagna sarebbe per natura 
potentvssìrào ; insinuando quei prio-
cipìi che nati dall'egoismo s'ìntrodu» 
cono colla loro tristissima effloaciu, 
nei cuori vergini dei giovanotti ren
dendoli freddi di fronte a qualsiasi fatto 
d'eroismo patriottico, irriverenti a qua
lunque istituzione poiìtìca, a qualun
que legge che non ne assecondi le 
mire egoìstiche. 

Qàl a Novanta abbiamo due mae
stri entrambi privi dfequetla supreme 

~iS^i> 
di' L. 24 pagabìU rateai-

mente. I sbGÌcne|vl885 erano 2547. 
Nel f883 - 84 rAssociaziono as

sunse lavori per lire 122 mila, ri
cavando un u'tiré''di'l) mila lire. 

Nel 18S5 i lavori assunti am»* 
Btfhtarono a lire 433 mila. iSSf* 
sociaziono prese pure in titto 50 
ettari dì terreno ed assunse in 
pbappalto j r J l ^ t « * f e W f » la 
'Bonifica (fell*1igro Hoiuano por due 
miliouì. Gli operai quivi adibiti, 
comodaWnte e salubreniente al-

Kloggìatì, avoano una mercede gior
naliera di^ll re 3.10, L'Associazione 

i^^ 

1° Si moraìMerahnPSi incanti 
0 gare puDbV 

2.*' Non si vedrà che un appal
t a t i ^ esìga ^0 dallo Stato, Pro
vincia e Comune, e paghi 2, man
dando in malora la stra 

a^ La strada sarà b S f ' f f l f e 
r 

nula, perdio il hivoratore ha m-
^{jresse a sg|ndmvi l'opera sua, 
e J a • S o d i t ó * l Ì ! W & ' noa^fa^spe^. 
culazioue sull'appalto^ leslnundo^^ 
|ul numero dolte giornate o 
mercede da corrispondersi. Ba 

tra i concorrenti che riporteranno 
maggioi^^omero dì^votì. In caso dì 
parità dì voti, sarà ijreferito il ^iù 
ansiano di laurea, ed in caso di parità 
anche della data della laure», Ìl pia 
anziano dì età 

..& 

il 
' ' • 1 ^ 

Il Secolo XìXf giornale gipvesfj 
ricUìama l'al^^^aioae del prefetto, d l̂ 
provveditore agli studìi, daiw 
giornalisti e di tutti sopra un gravis 

^Lr.'. fi imo MÌÌQ: narra cìWWè nelK-i cìtt^ 
,^,,^jF0euava esista un grandioso colle-

già nel qualu si iusegua « non solo 
..̂ ifeHddìo ai rtìdaiUori dtììla patria, masi 

i 

atera cho la Società non eroghi insegna ìl principio criminoso M a 
pih di quanto ìugliasap^i'estaglìo. sovlltuà i%iftst&bils dslPonteaoo 

agì* insegnanti; segnatamente di qoel-
fUftmore alla patria che è sancito ìa 
modo particolare dalla devozione allo 
SWiitò e deWl^èiWI'Governo. 

Uno di queitì, pur non vestendo 
U tonaca néra, è però dì quella scuola* 
KclU boi gala (Saline)^f4n cui à iu-
seguai^te, iMgnoianzìi non è aita a 
CQuoscerne a fondo l' animo, m& 
ne è purtrot̂ jjya vittima. Come sono 
deplorevoli vittimo tlel au^^àgire quei 
poveri giovanetti che mancando iH 
quel senso pratico, & dì quella fona 
di logica che oaooire necessarìamtnUa 
a chiunque s'accìuge ad un'aziona 
di una relativit imporlauzìi, o luedita'̂  
sopra uiìa massima, acctìUaao cìecn-» 

— rt-^ -L 
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monte ii^s* assimilano quei principi 
acttitlbai'aii e antisociali cbo poi con-

in pratiche di coi, pur noa 
adendone coscienza, vanno trìonfif^p 

eretti, allettali da tane promesBe, 
da ambizioncello ptteriii, e da aoddi^ 

1 ^ 1 ' 

Bfazionì che è da sperare abbiano pra-
sto il loro termine, perchè non diano 
po^^eitrUtì frutti,; 

E, quel che è più', assecondati ed 
eccitati dai loro direttori, che certo 

carattere e coscienza d*uo-

V 

- • ^ • ^ 

I ^ L 

tlOQ 
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ni onesti, imparano ad ì%||[KtftÌ 
«nehe pabblicamenta chi ha il còrag-
gioj'essere sincero, e sa il suo do 
vere.' . . 

|l progrjamflja scolastico poi, è fa
cile imraaginàrSo, è convertito da 
questi muestrì secondo le loro mire^ 
e i loro deplorevoli principii; e clii 

scapita è U giovinetto, è/lft' fa 
miglia, è Jfl,̂  società twtta. eoi noa 
possiamo a meno di ctìimpiapgere un 
èimile ipdìriz20 ; coménon possiamo 

in eccitare chi ne ha il dovere a 
^oier dare lo sfratto al gesuitismo 

0 nelle scuole, e a sorvegliare 
ĵ i buon and^pento delia società '\^ 

quei g1ova(\j che certo mantenandol 
<ÌaeU'ednca2Ìon6 che ora vt&he 

'^ììsapartita, diverranno trìsjl cittadini, 
—•'Xl ^^W^t 1P S* S #̂ ̂  affidato a chi 
dirige l'istruzione. 

a recarsi in Assemblea generale, sàia, 
del municipio alle ore 10 ant. pef 
d|p3erare so vari argomenti* 
^ Verrà poi festegj^iato il X^iJ^aani-
versarlo della Società con un ban
chetto sociale nella salu del teatro. 

Non mancheranno né cohcerti, né 
Passeggiatfà^è fuochi artificiali per 
rallegrare la fraterna riunione. 

Corri en 

'L i fu'^:!,.-.v 
i e per ]r:§awOàmae8toso e 

" ^ 

'in 

'.iii----

% 

% 

^ * p 

• # # < 

-•r-: 

Come fu annunciato do-
inenfcB avrà luogo un grandioso spet-
tacolo. Ore 11 0 t . pesca gaatrono^^ 
mica ricca dì oltre 1600 regajì -^ 
Ore 3 1|2 pom. ascenzione di allego-
riqi globi ureóstati -^aQr^e 4 pomeìJÌ-
diane gran fallo popolare in Piazza 
Maggiore — Or© 4 ìi^ p^mj^oncertp 
delia banda tiUadina df Padova, che 
suonerà, per la prima volta a DÒlò : 
< Una fasta a Napoli» con accòm-
pfigpninetìM àiì cori e canzoni iia'po-
ìi'iajie scritto dal 4Ì^*''^^P maea|i:ct 
Paiumbò^Ore 7pom. fuochid'arti|oio 
ssegcitti dal sig. Éaimondo [ntefesso 
di B'stu---\ 

c iAPPara ia^ l i^u tuo Qoccovao. 
ell^ recento rinnovazione delle ca

riche sociali il vice presidente, che 
I moltì^anni copriva tal posto rimase 

ijDo. Neppure il benemerito pre-
sldQnte'venne confermato con quella 

I splendida votazione degli anni tra-
òrsi, alla quale il suo amore per la 

Sbci^i|,;i»;l'adoperarsi continu^„,|i van
taggio' di essa gii davano diritib. 

ponsegQenza di tale stato di cose 
i fu la dimissione oiTtarta Blirintero 

Ufficio di Presidenza. 
"®(i2SiffiiO.' — Il Big. co.' De .Pf^ggìl 

l\a accettato la carica di assessore 
conferitagli con splendida votazione 
dal patrio conéigllb^i—vL* intera cit
tadinanza ne è soddisfatlsBÌma. 

-r- Si ha per sicuro che il progetto 
di costruzione di un tramvia fra U-
dine e S. Daniele sia per essere de 
finitiiyamente completato tanto per 1Ê  

Valqoi9lifta^<cBao« » Pojjomam 
domenica la Società Operaia é invitata 
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'È 

H a ]&ag;it«»II 

•INGnESSÓ' BEL '"--^^' 
Qui domenica 16 corr, vi sarà l ' in^ 

grosso dì sua eccellenza il mOnsî ^ 
gnor vescovo Gallegari. 

I clericali si preparano a fargli 

p i r solenne ringrèsioi^iài quel pirltkòi 
il parroco Carretta, il èomm. Scapi'n 
dtìtt. Domenico e tanti altri fecero 
una domanda cumulativa alla presi 
danza della Società Olurmonica per 
ottenere iift banda musicale a qu 
grasso. 

La presidenza respinse recisamente 
la domanda dei sigg, clericali, e loro 
in onta a tale#riQuto temecariamenta 
insistettero ^ c h è sia ca^^ij^ft- (1 
banda sc^( ĵ.̂ ^pyM?cia di destituirsi 
come soci 4Ji quella Società. 

La presidenza visto l'insistenza dei 
clericali in siffatta domanda, per eso
nerarsi d'ogni responsabilìtè, nel dopo 
pranzo del 9 corr. convocò l'assemblaaa 
dei eòdi ̂

 

meno ìnW^ifleiéla banda musicale 
all'ingresso che farà il vescovo di Pa-
dovr in Bagnoli. 

L'assemblea convocatain N. 58 soci 
deliberò a ŝ glî ede segrete: — pel no 

m S t a « l l ^ Ì Ì l e furespì^Xa. 
Quantunque fosse naturale tale de-' 

liberato, noi ce ne congratuliamo colla 
cittadinanza progrossista di Bagaoli 
che seppe dimostrare in argomento 
buon senso 0 patriottismo, speci^l^lP^ 
te in questi tempi colf cftlimitosi che 
il partito oriFicale ci minaccia usur
parci la nostra capitalej.^e sia pure 
a sua volta quel deliberalo' di disdoro 
pei clericali e quello che più vale per 
un coEameDdatore che con tali idee 
cosi retrograde si dimostrò'non degno 
toS^l^eilèPOSto cbe occupa negfP 
ufficìiìidelia Provincia. 

m 

l^:^t^\ry^<::^i-

- :^ l " •=; l : i^ ! mm^ 
deliberasse, se debliaiS 

naie) colla fanfara della SoQìetiippe-
àìa e colla banda deirlstituto ihusi' 

I , • • • 

Squilli lontani, squilli^icini, 
marci^deUe fanfare, marcie della 
J»Vnda, sàluti,,p68entazÌoni; per quat-
OT ed avanti ai suono delle fanfare 
e della banda.... una vera allegria. 

Alla palestra colazione offerta' dal 
Municipio, poi giuochi sparsi negli 
attrazzi, dei ginnasti da Badi|;^graa 
bèlli-Sgazzì per Dio! .pj^y^ma pas
seggiata a CaVaone e poi a pranzo. 
AlUgiia fìsmpre, Sempre buon umore. 

Durante il pranzo la banda suonò 
parecchi scelti pezzi, e gU evviva a 
gli ,applauBÌ non mancarono. 

All'ora 4^iJid^Ui,p^|J te>ao: Pie-
.strogrande pel MurifÌ|io, poi Benve-

nuti delia Società ginnastica dT'Este, 
ricordarido che la gioventù forta è 

' _ I >" n' n ^ 

f̂tf̂ elia promessa per il progresso e la 
^^libertàj poi il segretario, auguraO' 
g4o •ch^^uei giov|in|^^h9 oggi ^ ^^ 

giuochi di gìnniistica sappiano un àìtr 
giorno esser buoni e 'bravi soldati a 

^liberare quella nostra parte di Patria 
che,giaco ancora vilipesa a avvilita 
^ I H P il dominio dell'aborrita aquila 
lilf^iife e che se^un govepo d p e n -

: tico della digortà nailfnale fece sem
pre finora gl'interesBi dell'odiata al-

"laata era da sperare che, mutate le 
ni rammentasse aache quali 

^ . _. . -̂  ~ w" 

^ p l i e aapii'^^ìoni Razionali. Inutile 
dire cheéjU suo discorso fu cope||o ad
dirittura d'applàusi. 

Alle 7^I|2 ì giovani ginnasti ripre-,̂ ^ 
Bero la via di Badia accompagnali dal 
8,upno della banda musicale e dagli 
evviva di una vara folla di popolo. 

Una sola oss^rvazionp : — 

ti 

m 

^Ì^^^^:0/f -

pot la pSva contìnua prese il sopra 
vento e coloro che rincasarono tardi 
^servarono la tardiva visita anche 
r ^ 1 r _ I 

della grandine, la quale l'altra sera 
«ra caduta anche a Campo'darsego. 

Siamo adunque nella stagione noio
sissima delle piovo, 

L'uomo e anche la donna che sono 
gli animali più inoontentabllt delUù* 

r 

nive^p mondo, adesso probabiìbaente, 
irimpiangerànno il ìsole d'agosto... 

Amici cari, conviene rassegnarsi: 
dopo l'arsura è la polvere, siamo en
trati adesso nsUa stagione delle acque 
o delle pos3a|g|^ere. 
• " ••Se--non,vg^p^^herai^4alMà^ 
4o Boltane^iO. donne, eàrimboccatevi i 
calzonijtipii '̂aominì. 

E pioveL. pio|^^|^#a^iiéllel 

fH© !Bo4tB0fÌo*%;*ŝ ?frjLajtPfOEÌd6nza 
dalla Società dei Reduci tlalte Patrie 

attaglio in Padova e Provincìà*^%a 
f convocato i soci colla seguente a s o 

lare; ' 
Padom 8 0»o&re 1887. 

EGREGIO..SOCIO, 

Tutti i soci sono convocati alla As
semblea nlraordinaria che avrà luogo 

..domenica ÌQ corr. alle ore 2 p. nella 
Sala in Piaf̂ s^ del Duomo sò|JF%U^ 
Caffè per incitare s Ì 3 Ì ^ t p « © 

OBDINE DEL QIOaNO 

ìF 

'% 

rassocm^ione 
^1 'y^-. i d , - -

, » frsi dagrìd di farsi rappresentar© a r r i 
cavimento ed al fraterno convegno?* 

ìForsechè una associazione ginnastica 
, - ^ _ 

ng^Q ha comune coll'a9|£CJ|aiojo polì
tica u^a^^gcopo, -«"il bepe e ia gran
dezza'disila patriff 

9-^L-i \ -Di .g 

Da «e 

, -*. Brutto tempo 
anche oggi. Siamo tornati al cielo gei-: 

I - ' ^ ' ' 

giastro, gonfio di nuvole plumbee, ma-
'^linponico, uggioso. Siamo tornati alle 

pioggia ^a|unaali,, cadenij^te, ra||,p 
le, ìhtermiuabjli. 

• • I ' E ' I - Ì ' • I 

fJà: 

13 ottobre. 

.... I 

•#f t 

i c i - j j j i r 

•il^i^:^^.^. 'L ' : • ? ' ' • ' • • ^ l ' ] ^ M * | 

Giove Pluvio (Dio lo confonda) noa 
permise lunedi, permise (Dio lo bene-
dica) oggi che i ginnasti faadieai ve-
ni^ssero a trovarci. 

Andamm^P^̂ d̂ incontrarli al Ponte 
.%to . .&l l . ìSMmi iP . i'Paite cQMim 

Chi aa mai per qnanto tempo ne 
avremo!... 

Epure ieri mattina pareva il tempo 
si fosse messo al bello ;*Kl'arìa fresca 
quasi lo prometteva per parecchi 

gJpNomina di un Segretario e di uà 
Bevìsore dei conti ; 

2, Provvedimenti circa un Socio sopra 
reclamo di 10 Soci ; 

'• 3. DiaGuasione-suìla seguente aggiunta 
all'art. 3 dello Statato Sociale: 

ptìre escluso per voto dellVfs-
Isemblea il So«io che avesse subito 
;,coiadanne penali per reato infamante, 
fiOSche conducesse vita abitualmente 

disordinata o che còl suo contegno 
iiplìiVotfiffiit scandali^ffélji Società. 

Il Presidente 
CARIO TmioNi 

Jl^ Segretario 
S. BAMPO. 

- ^Ss&r^Iiìs» 'd^£|Afsse^Ì^ a g l i B-
roBSsS^aafi. — Da alcuni padri di 
famìglia ricéveifiomo e ben yoUntieri 
pabblichiamo a rilevare la stima che 

1 , . - -

il Giardino d'Infanzia agli Eremitani 
godeva : 

Egregio direttore^ 
ILpiardìno d'Infanzia agli Eremi' 

tani è ohiUBo. Senza entrare meno
mamente nei merito delie ragioni che 
né consigliarono prima a poi ne sta
bilirono la sopproseione, noi vogliamo 
consacrare, paichè chi più d'ogni al
tro lo doveva noi f^ce, alcune parole^ 

Senza ricorrere alla statistica, ] 
quale d li per provare come durante 
quattordici anni in quella benefica i» 
stituzione abbiano trovato gratuita* 
monte ricovero ed educazione cinque
cento settanta bambini, figli di po
veri operai;... senza voler ricordare la 
splendida prova dell' ultimo saggio in 
-ietti sowp la sdlÉite,^pratica, affettuosa 
•dìfe|iotìe della signorina Ida Pilotto 
î conto di queste m'croscopiche créa-
turine, alla presenza d'un pubblico 
^numerosissimo, furon vedute oyeguiro 
con miracolosa perfazione, ìftvorinÌ»ltt 
creta, di .traforo, cucito, fralflgUo, 
piegaturi^ygji^cciOfjcc. ecc.; senza 
reoccuparsi del suo ordinamento che 

1 . : • 

el resto è tra i più perfetti, baste
rebbe assistere alle sceno dì congedo 
che avvengono in questi giorsì agì! 

che era quella pia scuola,4ÌiftllÌ!te, 
djié^uono e di bello per la nostra a-
mala città. 

Noi che vi abbiamo assistito e ab
biamo udito povere madri colla voce 
rotta dall'emozione e dai pianto in
vocare sulle nobili Patjlllièse dell*^ 
siitelo .benedizióni del cielo... noi riha 
fiboiamo visto i piccolissimi teneri a-

ilunnì aggrapparsi alle vestì delle mao-
streté*della Direttrice^a colle lagrime 
agli occhi, inerpicarsi sullo loro brac
cia per baclade^^el volto,.*, noi che 

^B^ÉmmoveUti- addii* fummo oooìari 
1 testimoni, non possiamo esimerci dal-

l'obblfgo di affermare anche una volta 
r ' 

la nostra gratitudine e quella dì tutta 
la popolazione della nostra Padova, 
al)a„dd0Q)plard munificente carità dpi-
' '^^WÌÉIritiè Signp?6^jih;« per tanti 

ft?^^^¥^fT 

, . |--HJ7>± «I hM^rn» 

J)M FRANCESE 
- r 

. . . : • L 
La signora Daudierne non 

ancora detto la sua; era tempo che 
prendesse la parola. 

— Figlia mia —cominciò con voce 
commossa -**le ragioni che metti a-
vantj non sono ragioni serie. Tu ami 
il Signor Pontae, e io non ti'^iasimp 

, . • 1 • • • • • • • . • • • - • - - - ^ s ' ^ ^ 

di amarlo, come npj^]p. oppongo che 
tu abbia da sposarlo, ma se lo stato 

i^f>attua!e di cose rSî ; prolungasse, esso 
diveritarobba intollerabile par te... per 
lui... e per noi. Ti domando dunqup 
di dichiararti i pa i^^ i l l l ^^ t e . 

— Dichiaragli ? « disse Germa
na ; — è cosa 'fatta I 

"- Allora, signorina — 
duca ™ mi autorizza a 
Ruggero la lieta notizia 
spettl^fon ififtpazienza? 

—• Con tanta ìmpàfitnza che se 
jfi'è rimasto 4FanquflfamQnte al ca-
feieilo di Brettevile. 

a 
-i^3?fe|-!f^:-. 

disse 

ripigliò il 
portare a 
ch'egli a-

• - n i -

— Sarebbe forse stato più nella 
polle, e.ir̂ ĥo da confessarlo alla vo
stra signora madre? l'ho condotto 
con me. 

Chel è qui? — esclamò lo zio 
Armando. 

— L'ho lasciato--sulla strada in 
fondo al viale... e sono sicuro che sta 

Scontando i minuti, poiché gli avevo 
promesso di tornare i l ^ , , t M P «̂  
dempiuta la mià^-missiotie. 

Val meglio eh* ie^vlia 
/signor duca, e corro 

lo zio Armando, 
— Posso sapere, caro zio, che cosa 

andate ad annunziargli? 
4 '̂̂ Che tu ti sei me ip Itì^ testa 

un'idea s l i i p p l a t a , ma che t i ^ t o - , 
fiera, voglio sperarlo, e che lo sposaft̂ t 
rai, con indugio o senza. E questo 
che intendr? i 

.—- All'incirca. 
— Banopel — 

sarci'iui. 
— II màtrirborio sarà dunque cole 

brato nella cappella del mìo castello 
di Brettoyille — disse il duca eorriv 
deìJtlo. —» Faccio conto,di, partire pc, 
i ' Iulia tra sei settimane e Huggero 
vuole che i#^8ia testimtoie-

— Sarà un grande onore per noî  
signor duca — soggiunse cerlmonip-
saraenta Germana. —* E voglio tutto 
quello che vuole il siguc-r PoiUac, Ma 

^ 

Invece verso sera iRCominciò coi 
lampi e tuoni quafcne piova quasi 
primaverile a intermittente; la notte 

]/.;£n'-'!r«iKSEimaK<iwrvHi;Wu7 •.zm'At fucAji-jn'iTiSiuw-itwto-

prima che sia qui, ho ancora diecî ^ 
minuti di libertà. Posso profittarne t 
per discorrere da f̂ ola •'a'̂ sola con mî |,,j 

a. 

al tonavtato di quelle generose Signore • 
che 1, rasieduté dalla nobiHàsima gen
tildonna Lucrezia Oicognai#ànzetti| 
seppero dì loro privata iniziativa e 
con personali elargizioni fondare e far 

rifiorire il filantropico istituto. 

'^!:^^m 

Nessuno trovò da ridire àiil"-*"'^'^ 

Al resto ha da pehj; 

I 

di Germana. 
— Davvero, proprio davvero, non 

lo ami più? — chiese Germana alla 
sorella appena furono sole. 

— No, lo dispreizo ^ p p o . 
Si pretende ch6^%3to''n<ò;n fac-

cift'nuUa. Io non lp,;80. Ma insomma, 
gli volevi bene. 

; r^^ro cieca ; si è preso egli stesso 
la cura di aprirmi gli occhi. 

— Non sarebbe piuttosto perchè tu 
/ - ' ' • • - . - • - • - ,T , '^ ' | Ì ; Ì 'JV: , l i f t 

amiii^il^MRP? 
— Sei paicea l Da dóve ti vieoo que

sta idea? 
— Se m'inganno, tanto^s^peggio... 

ĵ f&vevo creduto... 
— Che cosa? 
_ Xl^#%rend^raì beffa di me^^poni 

^IB^^non me ne i ^ p W . Ebbetfe, l'ai- ' 
tro ieri a càccia sei salita sulla rupe 
del Lcmon. Ti ho vista. 

— Nostra madre pure mi ha visto. 
E che importa se ci sono salita? 

— Mi sono immaginata che anche 
tu avWsRi consultiiò l'ofeolo. 

— Non avevo ntìlìa da 
"" dieso triste Loren^ia. 

— Talvolta risponde senza che sia 
interrogato. M4 seiba il tuo aegreto 

î se ne hai uno. Lascia soltanto ch'io 
l'iti dica che voglio che tu ti mariti 
come mi sono maritata io... a un uo-
n̂ o di Jj^4g|!lilst* Tu non puoi sce-
glieir.vpaele: Sfiati ama come If^^me?.,! 
riti dr essere amata, Il resto è"mill%^ 
Non mi dispiace che una cosa, ed è 
che Buggero sìa ricco. Avrei èssìàe^fp. 
rato che egli mi andasse debitore di 
tutto, mentre sto, per furo come si 
dice, ad Arcy, un m^Himonio vantag 
glifo, aia p;atWi<4|p^i^ quel che ceP 
cavo io,; un valoroso soldato che si 
fosse arruolato per amore tuftsseiche 
tornasse con un grado nobilmente 

• • 

guadagnato. 
— Fra dieci anni••^ mormorò Lo» 

renza* — Non sarebbe più tempo, 
uggero non^'ha messo che otto 

anni per diventare uffìclirè e non | 
mica partito per me. Rocco, che ti 
adora, avrà le spalline fra cinque 

I 
anni, guidate da santissimo scopo*... 
la beneficenza, seppero sostenere con 
palese beneficio della istruzione ele
mentare una scuola, dove la meuta 
ed iL,cuor§Ji|i npstrWbambini rice-

ta.piSma educazione. 
Quando là prìvUCb caVità dà di 

questi frutti, è Hffidroso vederla ri
mossa dalla sua grande missione sia 
pure per ragioni sotto ogni rapporto 
apprezzabili. 

Ci sì conseata duiiiq,U6 questo .rim-
pianto, inteso a manifestare la nostra 
riconoscenza a cui spfija, È ben ma-
ritata. Le nobili Patronesse dóll'asUo 
Fr^jbeliano agli Eremitani, non a p 
pena distolte da quella difficile e uti
lissima cura... E^se che hanno la sa-
blime virtù della beneficenza... rivol
sero ,̂ *ófeEft«bro ad una nùoviî  isti • 
tuziòne^^ndn rilfao utile né meno santa 

i^È quella dallbambinì rachitici. — 
Oh... benedetta la carità... e benedetto 
voi generoi^e signore che cosi bene e 

aitatali altissimi intenti sapete prati
carla. 

Alcuni cittadim. 

-l'i-. 

V-> 

- - - ^ ^ - . 

• • • : ^ ' 

- - : I ' .-. . 

* - • « . 

H'^i 

-••-1 

i' . , . 

• ^ ^ 

io spirito di risparmiare a Ruggero 
l'imbarazzo di esprimere quel chs 

I L 

sentiva. No^ gli perootse di par-
e . - • • -^ ^ 
• - ' • 

— Signor duca — disse allegra — 
^è sulle vostrWérre che si è decisa 

la mia feiicità> La rupe del Loooon 
vi appartiene e le fate che là abitano 
hanno di certo favorito il mio incon
tro col signor Pontae. Voi ci permet-

*tereto di invitarle tuttis al nostro ma-
triiiBnio, e più tardi al Witesimo deP^^^f 
nostri figli... 

— Se Dio He ne raàlda, sarò io 
quella che li educherà •— mormoré 
Lorenza, 

— Allora io educherò ì tuoi •— e-
• \ 

sclamò Germana saltando al collo 
della sorella -^ gWccbè tu prenderai 
marito. Le tate me lo tanno promessoP^ 

• ' % 

Rocco! Che vuol dire? 
— Ho indovinato tutto. 0j;t,,^dpfti 

pure una pafóTa di più. Nessuno 8 | | | 
ora quel che so io... Nessuno, ecceitS^ 
Ruggero, che non nuocerà all'avan-
pmento di Rocco Ferrer. Ma ecco lo 
Izio che 0ccomp|gna il signor Pontae. 
TieniiP»e io ti presenti a mio ma-
marito. 

Fu raifare dì un momento, sebbene 
Lorenza si Bchermiese: Germana ebbe 

1 • 

Buggero Pontae non ha ancora dato 
la dimissione^ ma la darà prima che 
finisca l'anno; ha sposato ieri la si-

ìgi t r i^a Daudierne. 
Rocco Ferrar sta per passare bri

gadière e divftterà c è r t a » » wC 
ficiale. 

I \ 

L r pî O'̂ '̂ 'ene dì Germana si avve
rerà un giornoff*Pei'chò no? 

Ili 

FINE. 
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SS, Ugss§w©rsassà.̂  —' Apprendiamo 
l^ofl vtvt'lmcere ehe U nostro amico 

gvvv GJaHo Alessio ottenne i maggiori 
mali por U cattedra di soienze delle 
finanze alla nostra Università. 

aoa rubrica sempre aperta. 
I tròni non arrivano cf̂ asi mal in 

erario. 
Basti accennare a (̂ lìeìlo da Milano 

fiiis dovrebbe arrivare alle 1.20 póm. 
i5 arriva inveqa quattro volte la set
timana con rit|j^|,; di venticijìqtie, 
.juaranta e più̂ ĵppiinutì. 

Non pa|^||Qo'.d|ilto^4^|fzza péP!P 
merci. Vedemmo oggi una ba|Je|tft di 
un negoziante c^igiioba spediUgli î :̂ ^ 
Bergamo impiegò per giungere aPa-
(iova setto gioroì. 

Bone spossò poi i ritardi sono an-
é& magg'orìfisOhl le convenzioni fa-
.mosissitne. 

Iii@^^ d« l gf im '̂̂ ŝ î. »* Riveduto, 
4a!le rìsp^^ttive Giunte Manî p̂ â â UU 

ÌÌB liste dei a | i « i 4eVl e l i Manda^ 
CDBRto di Padova, vengono le stésE^̂ s 
pubblicate per gU effetti di leggo, af
finchè coloro i quali sì credono inde5 
ìjitamente inscritti od omessi nella 

> 

lista rxì and il menta io ed ogni cittadino 
maggiore d'età, posaono entro quiqi 
dici giorni da (ffello .4^ila pubblica-
tlariQ della lista, presentare iploXQre-
clamì^etla Giunta. 

Le liste rimarranno esposte alla im 
spozione degli interessati alla Dìvî 'i 
sipne i Municipale, Sezione Anagrafi, 
nelle ore d'ufficio a tutto il 25 del 
<orr. ottobre. 

BbbH»*'!». "^11 diario diskP. Sm 
non contiene senonchè «n tibbriRCo 
venne raccolto sulla pnblica strada o 
trasportato al Civico Óìpitalo a amai-? 
tire la sua sbornia. 

. , - . : 

8Jaa ^ i iàk, •» Una signora dice 
alla cameriera: 

— Rosina, io debbo scrivere assfQ*̂ . 
me con mio cugino una lettera alla 
QiQmma 0 ci chiifdlamo dentro: ee 

^ • • 

ìeflì venir mio marito, ci preverrai. „ 
La cameriera si metto alla finestra 

~ I •- h I > 

per vedere quando il padrone arriverà. 
Appéna lo vede spuntare, córre ad 

aprir l'uscio e gli dice quando entrai; 
— Aspetti uà mommtùy signore ; la 

ìpadrona, che è in camera con suo cu-
g\aOj vuole essere prevenuta del suo 
arrivo* 

«no sguardo di ammirazióne, dt dosi-
dM0 ,ò d'amore. Soa questi i più 
semplici, ! più ionoceuii cosmetici del 
mondo, eh la natura stossa insegna 
atta sua creatura perché si faccia più 
bella. E qual'.è l'tlistero moràlisjta; 
che oserebbe la^giare la prima pietra 
contro una fanciulla che essendo 
troppo pallida, si soifregasse dì quando 
in quando te guancio per farle più 
rosee; o contro il giovine cEè molle
mente a voÌuttuù^|mente arricciaBse 
colle suo dita la punta de' suoi baffi ? » 

(P. Mantegazza). 

patiscono fé 

• . ; !-:. 

toro Venerdì — Muore Ghia-
brera G. celebre fisico, di Savona. 
1552 1637 — S. Callisto. 

1& OMobve Sahaiù — Paesi elio G. 
celebre compositore di musica, di 

- yiai ,1816 - - S. Terwa. 

i reumatismi, le schiatiche, ^itterìzia 
«come diuretico nelle idropi. Giova 
la decozione JiLcaroiofo a coloro che 

ê sotto le ascelle, la» 
vandosi con essa. Le foglie del car
ciofo fresco allontanano le cimici. Un 
cronista napoletano ci traniauda che 
celebre per cucinare ì carciotì fu 
Gieopo da Venafro. Vagìiono che il 
nome di cìnara fosse quiillp di una 
%l|& r&g<̂ 2za, che Giove quand'era 
ìùf fl potere mutò in articìocco e car* 
done, nome che ancor rimase a questi. 

E si sa p<ii che Casa Savoia consi
dera l'Italia un carciofo,,le.CUi foglie 
mangia ad una ad una. 

i. 

Un po' di 
M 
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Istraione' 41 Prestiti, 

arfi 
Estrazione diriO ot-

' ^ l . - . " •- ! 

"tf bre 1887. 
Obbligazioni rtmtorsaMH^a^Lire 150: 

' S. N. 
. 24 46 
170 m 

^462 8 
618 83 

5̂ 732 80 
S2 32 

174i62 

S. N. 
470 99 
631 55 
768 47 
123 53 
194 31 
5Ò2 84 

S. N, 
633 31 
812 22 
124 74 
221 60 
511 36 
707 91 

834 8iM 
149 51 

•" i è 

240 
511 
723 

2 

70 
862 24 

S. 
468 
668 
160 
409 
422 
116 
131 

172 
Sii 

ObbìlgMoni premiate: 

69 
68 
42 
82 
12 
77 
43 
100 
35 
82 

Premi 
50,000 
2,000 
1,000. 
600 
600 
20)3 
200 
200. 
100 
100 

s. 
218 
242 
353 
518 
556 
698 
784 
801 
831 
838 

N. 
82 
,49 i'k'- '"•.y 

61 
63 
43 
^̂1 
75 
50 
68 

Pr. 

iOQ 
lÒ(k 
100 
10 
i 
100 
1(K) 
100 
iOQ 

Ana^Mde. s u i c i d a . —• Scrivono 
da Campagna (Saleriî î ) cho^,,giornì* 
sono, reduce dalla città, faceva ritor
no in campagna, unita ai suoi la di
ciottenne Carolina Stabile. E(̂ a4i>.,l̂ rfl.-
compagnia certo Felice Pinto, chj|iÌa,:^ 
più tempo fullemoate amava la bellaV 
conladina sebbene in nossufemodo 
ne venisse corrisposto, pertanto volse? 
in odio^jjfluo amore e giurò 'l'endetta 
te^cibjle. 

Giunto infatti a metà strada, proso 
commiato dalla buona famìgìiuola e 
spari fra i cespugli. Passarono pochi 
iltllntt ed un colpo di .fucile rendea 
cadavere la sventurata fanciulla. 

4tsial0i^t<s. —'-À^deì, sere sono, fu 
uccìso con una pugi^aiata un certo 
lyolineUijfàlègnatììè/Vètnero arrestati 
come uctfioìfi certi B¥i*kacchia e Ce-

Al pMKeditorì agU studi si 
fìoncede un'atitonomià; tratterranno 
direttamente col nainistró anziché 
coi prefetti. 

= Si decise commenipft^fe sp-
leanemente la Villa G1ÌÌ|). Il prof. 
Dotto de* Bauli proni|ft^|.Q|à un 
.discorso. > ^ ^ ^ ^ " """'"'' 

== I reduci insisteranno ^on 
apposita commissione p'^esso Cri-
spi felTorlonia per la concedSiSne 
deirareà peliBonumento a Bruno ; 

tiorrebbero collocarne là'prima pie
tra nell'anni versare dì Mentana. 
Grispi sembra favorevole. 

= Dogliotti questore a Yeronaj 
fu dispensato dai servìzio pél noto 

^felegramnia in morte di Galim
berti. 

= Recrudescenza dei cholera a 
Ca3sino;.sotìc^.Jffi^rt^d^ dei 

,^Baj:'abinieri e j l caucelligre de' tpU 
^ I p t ó ; vari .gâ si nelle ca^gg^. 
Furono inviate truppe volendo 

^lÈl^|^p§Moa§..portare in pubblica 
Iprocessionerimmagìne, della ma
donna. • 

Si».l- i ' 
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% 
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«̂8 chÌedend§ÌH*rise le parole j | t r ì l s 
tegli da alcuni giornali sono esatte^ 

Boulanger rispose: Tornato soUaatos 
stamane a43lermont Gerrad, èon ho» 
poetitò procurarmi t giornali 4i cm 
parlate ;'prego<;l di infiarmeU. 
.. .:9««rl^i<) -13. -^-Ferron aó|k cr«-' 
dendo sufficiente la risposta di Boa* 

cfiingér, attesocchè ì giortiàH t̂ìotroait,; 
essore di già arrivati a Clermòiat Fee-
rand, telegrafò nuovaménlb.a 9oulaa> 
deridi rispondere si ò nò alla domani* 
da frittagli. Qualora non rispondesse 
soddisfiìcéntomente, prendorass* cota-
tro di lui una misura disciplinar»*^ 

l^fii"!^!,; t a . — I l gior^^m»'.!•«• 
France avendo affusato Rouvier ^f 
©ssere intervenuto nell'affare Gaifarel, 
affine di compìomeUe Boulane^ar o 
altri, nonché' di provocare la dimia» 
sione'di Grev^i ed avere soambisÈo^ 
peroÌ!̂ , dei numerosi dispacci con Ferrf' 
ecc.; una Kjta dell 'Itoas dìchiar» 
che queste notizie sono falso e ass®» 
hitamente inventate. DichlSra aUree»! 
che Rouvier non è intervenuto a%Uo 
nell* affare, lasciando egli.aUa prelet-
lura di polizia ed aU'autorità giudi-
Bìaria, un'intera !!ÌÌÌ^tài^|azion(9, 

l .lEi ZON, Direttore fèspomabiU. 
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iì^^TiCTi.v',-..-

(Agenzìa Stefani) 

ffi©sii^a_, 1 3 . --ffliiP^i'^cipo, Gti" 
, atTuàlmente ospite dell'il^pe 

-.,.:j^ . , 

Paro che^iKMolmeUi, sodalista, a 
vesse poco prima In un cani questio 
nato con quei dueTepubbììcani, cen 
surlfdo il modo di agire del > ; ^ ^ * ^ ^ ; 

_l 

-ni, j i " . 

- - i ^L i , . : ; , ''Sl'w^^^^S^^^^'S'^ 
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elio SA alo Clwtle 
del 12 Ottobre 

^ascISe : Maschi 2 — Femmine 3. 
Mutwt'm.mmt, — Beghini Modesto 

h Bor;̂ ftl(ìmWi falegname, con Ral|U 
Marta fu Lazzaro, contadina. 
'Moria, -r^feTaniato FedericQwdi 

Giacomo di anni 24i bandaio, celibe., 
— Baron O£»ppèllétto Pierina di Già-" 
«omo di anriì 35 mesi 9, sarta, coniu
gata — Fusarl Giuseppe fu Agostino 
di anni 69, notaio, vedovo. 

Tutti di Padova. 
Beccari Giacomo fu Paolo di anni 

^1, villico, coniugato di Vigodarsere. 

ii> 

^ i T f r |^f«^i,r^ • • ri • • ^L^bni ^ - ~f ~ 

-.••.-.•l ' 
'..1 il m 
'-' •-n • . ' i 

3 O K. S A. 
n v> -^; MMoMd 14 Ottobre, 

» 

T 

titìnUitii iiulìana,&p.O(0. j 
contanti L. 

Fioa corrente . . . . . 
t'irle prossimo. . . . . 
Genove . . . . . . . . . 
l̂ ancQ Note . . . . . . 
^larcho. . . . . . . . . 
Banche Ninzionali... 
Banca Naz. Toscana. 
Orsdito Mobiliare. . . 
Cpstìuzioni Venete. . 
Sanch© Veneto . . . . » 
Ootonificio Venezisino» :© 
Oredìto Veneto . . . . » 
^ramyi^;jpMov(ino . . » 
«uiiìovitì . . . . . . . . . i 

11 

99,30. 
99 50. 

78 
2 

2175 
1180 
1034 
275 
369 
208 

031(4 
24.1 i2 

80 

50. 
- ^ 

Leggasi néVlndipendmtQ^m data 
i Inestg: L altra notte, dòpo il vio

lento acquazzone, il mare, che era già 
moJl|̂  agitato, sotto IMnilueaza di un 
fortissimo vento di libeccio, ìQfgriòiu 
taodo straordinario recando parecchii 
danni ai bastimenti ancorati in porto 
ed alle rive. Le onde sì accavallavano 
mî ĵicciose e, sospìnte dal libeccio, 
andavano ad infiaagersi sulle rivii^^ 
sugli ormeggi. "' 

Il fortunale continuò durante tutta 
W maMma:..dÀ poi e noia sì calmò che 
nel piìmeniggi|,,, 

La strada di Miramar allagata dalle 
onde, era impraticabile. . 

Ecco l'elenco dei danni arrèòati aì 
bastimenti. Jlî ĵ ielego austro un^arìcS 
* Teresa» ebbe rotta la catena di pro
va e ui?ÌÓ'contro la riva danneggiò la 
tolda ed ebfe spezzato il bomprèsso. 
Per 6yitare«lE somìaaìàrsìone dovette 
gettare gran parte dèi carico. 

S,WJ danni toccarono al pirpscafo 
dei Lioyd «Pan.» Trai piroscafi Eu
terpe e Posseidon ci fu una collisione 
con danni gravi. Parecchi danni ebbe 
a 8offrir%Jl,pie|ego italiano il Maî ian 
na, il brtk austro ungarico «Suàojii^S 
e il pielegò «Annetta,» il brik otto* 
mano : «j Aghios Mercùrio, s la bombar
da greca:* Evfingélìbtria.» 

Una cpilisipne ci fu inoltre fra ilj 
brik ittiiinp : t3:MicheU||;elo» e il brik 
a. u. «Ciriaco.» 

Il piroscafo ffRiéano» stava per nau
fragare presso la lantèrna e fu salvfto 
dàî  valorosi piloti del porto. Il pirq-
Bcafo dovette far gotto di 29 botti ed 
ebbe schiàcdiata la scialupda. 

Nelle rive ed ai moli, i colpi drteaare 
smossero alcune colonne dì ormeggio. 
Durante la bufera andarono perdute 
parecchie piccole barche. 

Questo è quanto narrano aU'Òj'i;|tr)€ 
di Ancona. 

'S^„^^;tìUn tedesco, Max Field,' ha 
constatato lUf^afàentè cke tutte le 
disgrazie dtUa Bulgaria piiayengoi|!(i 
dal N. 13, (.'he ha una parte n| | is |n 
nella storia di questo paese. '^ ^̂  ' 

li trattato di Berlino — dice egli— 
porta la data del 13 lu|Ufl4878;:i*ar-
ticolo di questo trattato c<p(^^ute 
la Rumelia orientale e 1̂* art. ^13, il 
principe di Batteuiberg ha fatto it suo 

*uigre880 in Sofia il 13 luglio 1879. 
Infine n titolo tedesco dell'ex principe 
di Bulgaria Alexander der l ° ^ g 
prende 13 S'ettere, coipe il ti tW 
prìncipe attuale Ferìinand der V, 

Briccola ladrfi . — A Sanint'E-
tienoe (Loìre), un furto di 4000 lire 
commesso con rottura, era rimasto 
per molto tempo un mistero. Ora HO 
ne sono scoperti gli autori, sui quali 
gravano anche altri sospetti. Sono tre 
ragazzi deiretà di 13 anni. Erano per
fettamente organizzati in ba^ài^AU 
malandrini, con a capo certo 

ratpre, non ritornerà direttamente a 
Berlino, ma andrà a visitare Baveno. 

Wi©saaaa, i S . — L'imperatore ri
cevette il re dì Serbia, cui restituì la 
vìsita. A) pranzo di corte assisteveno 
il re di SasSèitia eMi SérbfWlltpria-

• ^tóuit ì ra , . !©.;™ Vi fuùnaaiW-
] stî l̂ lione di un migliaio di operai di-

A S. <:.-t: --^ 

'•7 

^ 
: • " ' • . ' . • . - , ' 

Ee iscrizionWòno aperte e 
si ricevono ogni giorno 
9 ant. alle 4 pom. 

• ^ « 

1 -

y: * l " 

r — ^ ^ - • " ^ r ^^ 
•r f-^^j Ih i j - • L ^ ^ 

ili 

^:-

soccupati, oggi a Xratalgar Square. 
. „ , ' ' - . °P • • ;ii-'ff'tì*-•. p , , - l ' i l i , Pronunciarono violenti discorsi. 
ailslalesè@WE&- 4 9 . — L'istruziO"* 

giudiziaria per conoscer© la causa del-
a mòrta di tre persone uèbìse nel 

recènte ammutinamento è .finita II 
Giuiy ecaanò ùa.^verdetto ài omicidio 
premeditato contro il capo deità poli-

}tìù. a r cinque eonsÈibui che canta
rono la folla. 

C0SC9 

'hi 

H I44S 
1 • 

• j , 

TEATRO VEimi 

d^oiro per oggetti di C^iru^gii^ «̂̂ ^̂ ^̂  
tistica, per den t i^ dealier« l à o m 
ad altra compo'siai&n'e., , 

f>! 
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^à 

ì^Mk' '• • 
1 1 ^ 

•.lit^tl^ì"^ 

TE 
, ™ .̂ - - La squadra inglè• 
erraneo ò attesa in Gibil> 

cattivissimo soggetto nonostante la 
•tenera "iU: • 

^ ^ r 

i i.,,:i= , . i . . 

) 

^, 14 ott., ore 8.25 ant. 
Parecchi giornalisti stt'ànieriinsi-

paiono che le trifp^e italiatìiè a-
'Wànno altra destinazione di Mas-
saùa je'ssì si concentreranno perciò a 
Suez ed eventualmérite sì imbar
cherebbero per'Tripolì sui vapori 
delia Peninsulare che hanno dop-
ipia velocità di quelli della N. G. L 

== Scoppiò yn;. dissidio fra ^ là 
Bafea Nazionale e la Banca BP-
mana, essendo quest'ultima rinaa-

cbii una circplazii3)ie;^iiife£Ìpré 
- 1 ' 

# de l Mji 
terra. 

Alcuni capi marocchini influenti si 
riunirolào a Fez al piincipio della ma
lattia del Sultano, e presero misure 
energiche per assicurare la corona 
all' erede che il Sultano designerà. 

& a g e r | | 1 3 . -T, Le inforoaazjom 
del)'Ì6eHa ai Madrid* che pareccfii 
àff capi algerini che già partecìparo-
to all' ìnsur|j,zione,ffacui B|ji,4mena, 
abbiano varcato lâ  frontiera del Ma:̂ -* 

,„roecó, finora non sono confermate — 
frivece le notizie 'Hella fròiitìera sa 
gnàlàno ĵUna grave effervescenzE îielle 
due tribù rivali di Madhia ^*Angad, 
qhe si oecu|a.no dì reclutare dei par
tigiani per una prossima aziona. 

do è giunta ieri per rifornirsi e rag-
giugere poi VAffondat0i^9k Tangerì. 

vr. 

avendo chiuso il negozio in Via-, 
del Sàie' a v v e r t e la sua fiume-
rosa clientela di tener laboratori» 
ih stia casa. Via Fabbri NJ* 

^^± 

Ik. 
i'-r-^i-li.-

T T 
Allievo del Prof, di Dentìstica all'Untvmttà: 
dì Vieiina D.r Scheff. Già per 13 ann! prim^ 

Assistenla ai deiitislì AccademìGi 
D.r cav. SzSlz/Virastìyiâ Riihh f̂cVienBa. 

«¥ 

•1? 

- I 

Spécialista per ottorature di Deatl, 
Applica Pesal i e OeatleÉ**» @ei 

condo la nuova invenzione seassm 
• ' h . v i ' 

i ' j j . K'H. -̂ î 

^ - . ^ ' • ^ ^ « ^ ' = S | • 

.'JÌitVî -

P s i - i p , 1 3 . — Il cotrgliò^ d'in
chiesta déciséfid unanimità di met
tere sotto riforma il generale CaffArel 
per mancanza all'onore, : , 

~iFerron telegrafò a Boltlnger a 
Mùntlucon, ordinandogli dì tornare 
4mmM|§kta;mente a Glermont F^rrand, 

Agni EresaslAani .. 
^^m Arm0m:M^ wicino la Dogma. 

-•a 

^t Si 

- . . i - i i a i ' .;, iV*^ 

m^. 

PADOVA 

•^• ì ' ''-^ • ^ t ' . - l . • 

' IF . 

'^.•^.^IM-^^' 

(Nota giornoMém) 
5 Ogni uomo nato sotto il sole ha 

^stinto, ha il bisogno della bellezza, 
lincile l'uomo il meno vanitoso del 

_): squassa le chiome, quando 
5̂̂ "* in segcilip ad tìnà donna, o ar-

''"iga in pubblico la turba che lo a 
'̂̂ oita. Anche la donna più pudica si 

-f^M^ le labbra par renderle coraU 
'̂ a, quando si sen^g^piovere sul (É0^ 

• f -

•.-,—-..,—.,.„. 
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Il carciofo appartiene alla famìglia 
dei car(lòntj''è tìfa verdura delle piii 
delicate, sana, saporita, gbi|)tta> 

Quello che si mangia òiUI fiere im
maturo che è fattO'̂ â%oagÌiff̂ «̂ dà la 
figura d'una pugna. Sono rinomati 
quelli di Genova e di Sardegna, Si 
mangiano tenerelli, crudi, coH'olìo d*q,t 

4iva, sale e pjieiSì digerisq^tn^ipeglio 
còtti che crudit^Sono più sapoiitì al 
burro che all'olio. Dai suoi ricettucoli 

^ , 

cavasi amido. Diimas insegna sedici 
"nfaniere dke^cihWe i wciofi. Galeno 
lì calunniava come cibo ^ î]ioso,- a 
BriUat Savurìn come aftodismco. Il 

'i ''' -Ì7-4/--

^ 6Ugo,.4i cerciofo fu tenuto da Guitteitu 
e Còpermahn come succedfheolfUilve 
e drastico ad alta dose. Fu us|i9. contro 

di allora,,abe gli affali, erano un 
guarto degli odier^iii, Si accusa là̂ ^ 

anca Nazionale di provocare una 
® s i nelle banche secondarie per 
addivenire alla banca ùnica; oggis 
Grispi e MagUani avranno una con
ferenza coi direttori delle prìnci^fe 
pali banche per scopgiurare i danni 
che minacciano parecchi commer
cianti ph^ minacciano sospendere 
gli affari lunedi Aache*i deputati ^ 
presenti a Roma terranno percìS 
Oggi una adunanza a Montocitorio. 
La. Banca Nazionale possiede 24 
miiloni della Eoinana \ •. a qviesta 
occorre una dilazione por 10 mllifrii. 

== Grispi ebbe una lunga con* 
ferenz^.. coir incarigito d'alTari di 
Franci|^per la couclusioP3'delnratv 
tato di'bommercìo. 

=r= Barattieri va ad assumere il 
qg^iiando di un reggimento ià 
Africa, 

GaHÌGÌÓlliNFALUBlLK e GARANTITA 
• : . ^ " 

ilS;H 
• • " 

" i - . ^ 

•^*^t U -^ tìLcdinnUXIgflsotiSylcn 2u|in rime 
vìssinib,"di mei'a-visliosa e sicura < 

Freisa li. \mA. al llslleiste. 
^ È ^ ! 3 » * 

dio u u o 
eUlcacia.. 

S i V B N Ó K P S i K S S O TO^Tffii ^'U E ' A K M A O m 
Pw dSiaande all'ingrosso Rcrivere aÙàS'armacia Va leamonlca *; Xat^Mot 

di Q. IWTROZZI di MUauo, BPlo proprietario a preparatore daU'K®?!&'Dis-
11 

' ? * f i : . •V*?toW^^ •|^ A'--Yth: 
- \ 

•^AwVx-' 

^ ì 

Per e^Bcro cOTtì d'averlo genìtóio «Biger« éopri og^^ 
Rj^luccio la seguente firma: 

t^-" 
u 

-fS 

Kor 
ìfi-t 

. . ATTESTATI 
liH'óltro ebèéUcnt^speciQpo pei ralU.è toiatmeute esaufitoV vf prep:o maa-

darni'tìny cinquanta flaconi, l'osso dirvi ihtàuto che riescet.'mHpnicainento. 
Uis;iiitanieiite snlutandovi !>• P A P A 

GcHQoà.'SO Marza lù'ss chimù:o J^urmacista 

'iy_\-* 

î M a sono 
rpnzione dei calli, 

I>ev] Amico 
l i o tL Q. B . GLASSI 

^̂  

Tormoniatq orrcndanierno per u à oalio rnì. un plet^o ed.fFaurilo .invauo 
' " - . -T. , snasimo» ricorsi uUìnUimenlaigLÌìóro Kori--

Kfnziontìfdidllieràrnìi all'atiotìa ogni 
ir pai i l 

ftS? ^•r« 

PUtoia,. ^ i Oiiii/no ^S6'3. 
-.\ 

oonteOARLO Zoaa 

m 
- ~i 1 
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^ ^ n T - - ^ ih ^ ^ 

cevono esclusivamente 
presso A. liAN?:ô -I e C., Via dtìlaSala, 

•WwjB r̂a^wJy ŝ̂ î iraflSHngrac^ 

resso A..MANZONI e a , Bue Clidron, 16 Parigi 
fEoma, Via di Pietra, 90:-9 

w e: in Milano: 
^^apoli, PalazzoVMunicipio. 

. • 

Fal^ 

(.-

J: 

osiae 6 tutte le sfTtìzionì 
delle paifti respiratorie, sono caìnn»le 
ali* istante e guarite medìant© TUBI 
LEVASSEUR. 

aanfiilhil in FRANCIA. 
r : . h—M^>n - • 

i ' 

FarsilMt Robiquet, rue de là Monnaie, 23 
a Oif via Saia; 16; Roma, via di Pitìtra, 91 ^ 
E. Imbrìanj, 27, e da tulli ì farmacisti.— i n I" 

1 

anaco e tutto le malattie nervose, soro 
guarite immodiatametrite Rìodiante pi)-

4(il,eti«iitlMC'«'raS|^l®lse dei Dott. ORO 
NIÉH. ^ Esigere il bollo dì g;ar,̂ uz)a 
dell'UnÌDne_deì Fabbricanti. ," 

Parigi.— In Milano, da A. MANZOĴ l 
Napoli, piap^a.J^hinicipip, angolo via*P. 
"oTtt presso Ptajieri Mauro, L^ Cornelio. 

'M-^--^ 

s -

Qffl; 
4̂., 

rSìNlTI ì 
_ " 1 . 

. T:": - . ' 

VISITA.a?Kl IXJ ayrAO-A.2:SX3:TO O O X J 

di 
Ffrenase 

•FX 
•-. --•i-^ 

•'•-13 

Wìr P I K 

''.^'•Y'-^t'-a'--mcùmveiimanemo fr Pareòoli ie Merlaglie d'Oro, eco 

\ii- L-: 

che tiene tempre a vòstra-disposizione settecento fucili ì cui prassi vgirìano da I 
30 a 500 Ijiceì Egli ha il deposito generale delle rinomate polveri della Società i 
Italiana, nonché ò p i altra qualilà inglese. Cartucce a prezzi da affrontare qual- il 
siasi concorrenza. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali, inglesi e 
francesi. 

Caae i a to l l i J l ^h i ede t e .il listino armi ai negozidl'É* Wì 
8fEiyenze. 

Via Condotta 
) 

,1 : / 

"^ri.iS't-'irV^:^.!^^-,;-

Iia China-L^i^pchenpn èuna pr0iiàWzìo||0 l̂»an^^^ ma bensì ilrì^uHato (U=tìtutUÌ o di 
lavori profondi, clie valsorò aVsiio mventoro le pìii alto ricomponso- È uà proflorvativo od 
ttn='.eura.tivo dolio Febbri mUrpiittcnlij terzane, pernidoas, occ, , , 

Il sQ&reto dì suporìoritK della Ohina-Laroche ò : stato oltrèmotio constatato nop̂ U 
Ospitali Aid più ilhistri medici, per aver faciiitatu la cura delle Ajjezioni di Sloma<^, di 
ina^etmzay ùMst^iii^ lo Febbre tmacÀ^ ^^h^m 

La China-tiaròcJxo FERBTIGINOSA o spocialrnonto raccomandala nella Clvrod^ 
S^QT illazione di/JiciU, Anemia ^Gastralgi a ̂  

P a r l a , 22 , r u e Qrouofc^ ad in tutto le f^armacie in Xtaiìa. 

Macchine agricole di ogni specie in Coì^so dei fintQri N. 50. 
"y*"! i l r i l 'V 4i7 " ' — H< « - k . l ^ , ^f. K I . . — -r- r- ^ " r F - n - i « # ^ ' - n J ^ L K I - B ^ ^ V I - • Il I I I» * ' * * - ' 1 1 - 1 
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CE. s A m t ^ n s : 
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MILANO MILANO 
i*«tì •; ^ • ^ ' £ ' •*••••••• r'-s£^^5;^/-

— Via Savona, 16 
A. JK^XJAOC^'^IA, D I S : E 3 T ± t S . E IDI S O i D A 

Ogni bicchierino contiene 4 9 centìgrammi di feri:o,4ScljDlto 
M©sai©® 

Egregio Sìgm' Felice Sismi 
7 ^ : a . - i - h j 

I sottoscrìtti, avendAfrequente .̂,occaaioni6 di prescrivere il Liquore FERRO 
CHINA-BISLERI non esitano a dichianirlo un eccellente preparato onoojeneo 
allo stomaco, e t̂ dii singolare efficacia nella cura delle malattia che addimàWaho 
WlWli'riroedillfci^lift^^^ quéste vanno pure compréso le 
psicp:neyros|,,ì,|||l|a maggior parte delle quali si mpstra ìndicatissi|ìBV perchè 
consentaneo all'essenziale loro trattamento. 

Direttore del ?|renccomìo di San Clemente 
dottor• C;'I'BEI.# €^tB,E/a,; 

Medico Ispettore all'Ospedale Civile 

• ^ : -

fl 

se 

r 

:^Wtv 

e 
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mrwTA 

E 

I r 

î  k* 

ft@f^ 
V 

ha traspariate il^rtiìfeEseiifiji^ìp dalla Piazza dèlie Erbe N. 362 alla Via Santa Giù-
liana N. lfi27.rimpe|!^Jal.Magazzino Ferramela Morassutti, riducendolo a Gallerìa 
con Jitet^v.aoces&gtftadiiso delle graiidi città. 

m 

Tegole per lanterne; Lastre snaeriglìate, colorate, OT decorate; nonché Ma' 
stice (stucco). Piombo in v e r g à i Diamanti. 

Yeti;i^ifcè Crista^lìi, Specchi di M t e ì e dimensioni, î ŝté è Cornici dorate. Por 

m 
I -

iljape, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti cont relative 
acchjiietté, Lampada da tavolo e da^appender(?-,con tutti i relativi accessori, Latta 
ìrniciata,Qtkue,.Packfbnd, Alpacca,.Eosaterie ed oseettii^aflìni. Articoli nor Rn̂ nr 

* 

SI VENDE'in iiiitè le farmacie, pasi^^^ boWglierie e droghieri^ 
^ I 

verniciata, ^|tp|^Paq]k|bnd,A]pac?a,.l(;>saterie ed oggettkaflìni, Articoli per Bazar, 
M n per acqua, GhìaccM|,,.per vivande e, vinv nere in ttitto 
e forme e dimensioni, BotticeU^per OTAJiquori,^:^^^ ecc. ecc. 

Rappre||!^||l|ize esclusive .e .Depositi di fabbriche Nazionali Id^Estere. 
,Ai:%ossisti,: ai; Rivefldijpri, agli E§excenti Caffettieri. Osti, Trattori, Albergatori., 

c£>s>c&si sen̂ ^ alggS«D /̂ ^^s^ îo |»r^$gQo degl§ ar^ileoli, uifcre^éo brinile 

i-'t 

:T:^:S=iS!;a:a-i r^H^^- '^ > B V / J - ri - j " r • l ' l - - * ' » - ^ ~ - l ' i - - T -

mfm--
-Tj^^-r-T^Jli i?,; . ' ; r?^-.--- -^^^-r-:.: _ ̂  - ^ - - - t ' i f . . . . . ^ -

. I 

^ ^ : 

l 
^ 01 i -1 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGIJE 
: - ' ' - l ' I l i 

' ^ i * ^ ' ^ P 
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AiVA'O XZ/ 

Ionico 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO » ITALIA 
• 

- " . h - _ , . : , 

^V^Hi'j;; ; liei fu 
--.«i,.-ii-St V*P^ 

CSirwIaMató l*ns:ISsa35« di Eirenze. 

- I?y.'r-.' - h - ''^ -•' '-•.-t^i^rt-i-l !..'--•;: 

i/ -
-•=11 

Riputatissimo per la coffthza cÒii'cWprdgtigp^^^i¥v^#!l medesimo pro
gramma politico e per la competenza con; cui sostiene gli.iriteréssim 

^ te ri ali del paese tanto nelle qUistìoni-intèrhè che estere: Le arti, le scienze, le 
industrie, ì commerci, V sgnf'Oìfura, ognì.^passi&ia e ognfe.,minima risorsa delle 
forze nazionaff; sono argomento della sua più sollecita consideraziBne. 

Si vende esclusivame^t§Jn F i a p a l i , N, 4, Calata SrMa|£p, (Casa propria) •— 
Ih boccette X . J - J S cadauna — In Sci^toìe (ridotte in polvere) li» 1 . 4 0 
la scatola più 1 imballaggio* 

LA^ CASA Vi FIBENZE È SOPPRESSA 

n. 

L'v 

^n^^iiiii' Scelti I^tiBiam^f'W appendice, italiani e strani eri ,iil^ 
Corrispondenze. ^ei '^ ' tóÌ«lttH?SI*afl€?^ p a r t i 

i;^-";i.'irt£i(;,,<. 
?tà d'ogni genere, 

copiosissimo. 
-ù" 
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Abbonamento normale alla RIFOKMA 
li» 9^ r^tisBo ! . . t« il 9J^ fti. e il Tri 9 e 

^ - - • - ri 

mMi 
<..-

ABBCMAMÉNTÌ SPEDALI 00353" :px .̂3inyra-

mi i 

• - i j ^ ; . 

Per Z. 
• - L . , -

Anno 
SKrss-:' 

' . • - . : ' ' . - r i : 

S * TrtW 

•-lil.-^' 
' H E 

Anno Sem. i\rrim. 

^ 1 ^ 7 3 

l i l l l B I A e il Teatro lìli 
I 

Il più elegante écop^pletj$;giornale 
teatrale d* Italia 

^^ 

> 

SJhJ iu' 
« 

\ 

Anno 
1 4 

Sem. 
3 

Triffi. 

c r 
Anno 

M BfFOEMA e lo 

11 j t 

W. fi« Il signor BrMèst® pESgBSssaì® possiedo tutte Itì; ricette scritte di proprio 
pagno dal fu pr-p|, Girolamo PagUftijQ, suo zio, più W^dòiiùmento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida, a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4v pagmjt: d6i#GioinaU), Enrico^ Pietro, Gtovanm Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non confon» 
dere qulMo legittimo farmaco, coTÌ*aÌfro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a-Kon ayeT, alcuna affinità col defunto Prof, Girolamo, né 
mai avuto l'opore 4' esser da lui conosciuto, sì pe^ ĵ̂ ftte con audacia senza pari, di far 
menzione dì luì nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritwnga per massima: Che ogni altro avutso o ncfttcuno relativo a questa specialità 
ol^t^venga insefitoias questo od in altrfgiornali, non può rtféfirŝ ^ a detestabili con-
traifazìoniFil' più delle volte dannòsé'alla salute dì chi fiducioBkment^^ije ;usifttsé. 

L " 

ii-Ji 
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. VrÉ^%i 

3S/I X XJ JÌL 2<r O 

jnliWlca e maa i f GRATIS saggi iei segnenti : 
I J A ^ t a g l c s m e che esce a Milano il 1** 

e il i 6 d'ogni mese. 
H a V a l s o l i che esce,a Pan^ficontem-

. - 1 ' -.1 

e il Corriere il Tim 
Ulilmimo giornale agricolo 

e cornmerciah 

Bicchis8Ìmo giornale delle Càccìe 
e delle Corse 

.S'-.-n',i",">.",.'."v; 

P e r l i . 1^^ 
Anno Sem. Triin. 

poran mne-

lA E I I Q e La l i l isi 
GioTììah illustrato di viaggi e varietà 

mondiali 

Ldue più splendidi e più economici Glor-i 
^ l | p d i SStttl© per Sìgnore,,SaìWe.Modikft 
Edizione piccota'^Li^ • grande t. t© all'anno 

Franco'tì1il^'Re|no. 

1̂ 1 i><si"0 vScaae l i ^ v a i o nel pili brovo 
tempo con aiciinv.za e soiizr. dolori' 
iiiecUantc la sola poiinolliiKioiio -eoi' ri

medio coiiti'O PoiìclllQ, poìHuo, miifiU'SJili'ii'nir 
conosciuto 0 solo goiiiUiiio, (li BAWiiAUKlt) 
t'Rrmftclft tifili» Coroùfl a;Il«i-]liio. ' 

Cartono con fiacono e poiinpllo L. 1, 
Deposito prÌTieipiilo por l ' I ta l ia Ialini ÌVi!;cl, 

Milano, via l^itrini a i . (68) 
0iililjPBMéil3Ì!lGn (iirEìi^ldu'iwGii'rft^itG MEdallIeii 

• 

h 

Si vende in •"saal̂ swa presso le farmacie 
PÒH Sìlmo, Zanetti al Duomo. 

ì 

L. 
A ^ . L ^ ^ L U ' - I L J 
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»i"uiil»J|J..|l#!flKÌ.-U'é }} i"!iJ'iip.i/?7"W^_-

o o M - i :BSEM:X^XJA las ì 

I • ! 

iei^a'iie periodico mensile 
strato, per giovanetti e eiovanette 

dagli 8 ai 1C anni. 
Abbonamento annuo L. S 5 (Frai-jco nel Regno) 

•H]|l»i<pi-wihi I • li iim •!! iitumPTlP-iii" " ^ f f i p ^ f 

• ^ - i r -

É^ffiM. 

-W*»-

I Gii abbonamenti m ricevono presso tutti gii uffici Postali dei Regno ed al-
f rAmcftlts'mtrazione delGiornale la. Ì ì l f« r0» t t - Piazzetta Boncotnpagu num. 7, 
^ palazzo Picr/ibino|isin Piazza Colonna - Rorna. 

nei CKioschi e In tutte r,l0^tazioni ferroviarie. 

i 

-t 

' ' •.•.V. •.'.'!''-,d'S 

l i ' A p ^ e t ^ l " I n d u s A r l e periodica. iBcn-
silepcon splendide incìsìonir Si oc-
cu^^del progresso delle arti indu
striali. 

• I - " 

A. 
Foro Bonaparte, 54 

Dietro semplice bi-

spedisce GRATIS d 
nuovo Catalogo illu
strato di 

— Milano 

^l 'kptniMtonntlM.,^* (Frainco n e r w p o 

S a r t , 0 i;ie§;sm%e rivista mensile 
^Oiagflndì tahleaux€mvW^^ Sarti. 

^Abbonamento annuo L, ̂ B (Fiìànco nel R«gno) 
Per Numero di ^aggin grs»(ls, o abbona

menti ,(iirtg»M8i air'ajfflliclo r©rlodls5M 
M^Bepìi, mnn%&0^ Corso Vittorio Em-, 37. 

.% M i l i . 0 f.afll^-mE* CitSU'i'^^ 
- . - l ' I 

Tìpograiifi del Bacchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, N. OSliO. 
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